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La voce della LegaStaino

Proposta indecente

La scarlattina e il gioco delle parti di Tremonti e Fini

Iosonounacerrimofannullonepatenta-
to: nellamega ditta dove ho passato la
parte più importante della mia vita so-
no stato campione assoluto: ho vinto
sei volte il titolo di «Non apertura prati-
caper anni interi». Aquestopuntocon-
fesso che quel posto fisso di Tremonti,
per noi impiegati statali fannulloni è un
fatto miracoloso. Ma se mi permettete
unconsiglio, evi pregonon lodite ingi-
ro, perchése lanotizia arriva su inLega
sonfottuto,questianimalispecialipaga-
teli, ma non fateli più venire in ufficio.
Lasciateli a casa a coltivare i loro hob-
biespreferiti, tanto lavorarenonlavora-
no, ma ingorgano il
traffico, inquinano e,
sinceramente,rendo-
no la vita difficile agli
altri.

Rag. Fantozzi

D
omani sarà chiaro se, al pari della nevica-
ta russa, anche la scarlattina è stata per il
premier una diplomatica via d’uscita dal-

la cosiddetta Tremontana. Si annuncia infatti un
Consiglio dei ministri complicato. Il premier ci
sarà? Nel frattempo avrà fatto pace con Tremon-
ti? I fatti diranno se la nota congiunta dei tre co-
ordinatori del Pdl a sostegno della linea del rigo-
re e dello sviluppo è bastata a soddisfare Tremon-
ti. Se cioè la richiesta di farlo vicepremier, confer-
mata ieri da Bossi, sia archiviabile con l’onore
delle armi oppure no. Ammesso che si tratti solo
di quello. Ieri sera il ministro Matteoli, mentre si
recava dal presidente della Camera Fini per fare
il punto della situazione, si è fatto scappare una
frase sibillina: «Non credo che sia una questione

di poltrone…». Un dubbio che nel Pdl condivido-
no in molti. Cosa vuole davvero Tremonti? Per-
ché ha avviato questo braccio di ferro con il Cava-
liere? Fino a quando la Lega lo sosterrà? Il super-
ministro dell’Economia ha nel Carroccio il suo
unico punto di forza. Finché avrà il sostegno dei
lumbard potrà permettersi di tener duro. Ma Ber-
lusconi sa che basterebbe dare alla Lega la presi-
denza del Veneto per isolare il titolare di via XX
Settembre. Semplice in teoria, difficile in prati-
ca. Come in un incastro perfetto, che rischia di
diventare uno scacco matto, i desiderata della
Lega si scontrano con l’opposizione dei finiani,
contrari a concedere il Veneto a Zaia. Su questo
precario equilibro di forze Tremonti fonda la si-
curezza con cui reclama la piena ed esclusiva tito-

larità della politica economica. Ma forse le cose
sono più complesse. Vediamo perché.

Fini e Tremonti hanno di recente avuto più di
un’occasione per giocare d’intesa. A metà settem-
bre, quando tutto il Pdl guardava al presidente
della Camera come ad un eretico (perché aveva
osato chiedere una democrazia interna) fu pro-
prio Tremonti a dire: «Il Pdl discuta delle idee di
Fini». Qualcuno sospetta un gioco delle parti pe-
ricoloso per la vita dell’esecutivo. Senza il Vene-
to - se il no di Fini resterà fermo - la Lega potreb-
be rimanere a bocca asciutta, visto che il Piemon-
te è molto più difficile da conquistare. Forse pro-
prio per questo Maroni ha proposto le regionali a
fine marzo, quando ci sarà ancora il tempo per
convocare elezioni anticipate a giugno. ❖

FRASE
DI...
Vincenzo
Vita
sull’elezione
di Bersani

«Si può sperare che proprio l’ex candidato dal profilo più classico
ci riservi delle sorprese: facendo sue le istanze migliori degli altri
candidati, ascoltando i movimenti, dialogando con la sinistra»
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